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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI  

Is 45,20-24a; Sal 64; Ef 2,5c-13; Mt 20,1-16  

 DIO È  INGIUSTO? 

Il Vangelo di oggi sembra davvero scandaloso. Terminava così anche il brano pre-

cedente: “I primi saranno gli ultimi e gli ultimi saranno primi”. Il centro del brano 

è: “Tu sei invidioso”, in greco è: “Il tuo occhio è cattivo, perché io sono buono”, 

la bontà di Dio diventa per noi motivo di cattiveria, perché appare ingiusto che Dio 

sia così. Non è giusto che a chi lavora un’ora gli dia il salario di un giorno. E a vol-

te noi ce l’abbiamo con Dio perché è buono con gli ultimi. Richiama il fratello 

maggiore che si adira col Padre, perché accoglie il minore; richiama Giona che si 

adira con Dio, che si incupisce e dice: “Meglio morire, se tu sei fatto così!” È il 

dramma di chi si crede giusto. È quel dramma che ha vissuto Paolo, che era irre-

prensibile nell’osservanza della legge e ha capito che tutto quello che per lui era un 

guadagno in realtà era una perdita. La retribuzione che Dio ci dà è sè stesso, che è 

Amore e Grazia. E i giusti si arrabbiano che Dio dia sé stesso per amore e per gra-

zia: vorrebbero il salario del loro sudore. Ma qualunque salario del nostro sudore 

sarà un po’ di sudore, non sarà Dio. Dio non è oggetto di guadagno o di perdita. E i 

giusti si incattiviscono perché Dio è Grazia, Amore e Perdono. Questi giusti fanno 

l’unico peccato vero contro Dio. È l’uomo religioso che non accetta che Dio sia 

misericordia. È l’uomo buono che non accetta che il cattivo sia graziato da Dio e si 

indurisce. Il giusto è uno che fa una economia spirituale. Il brano precedente vede-

va Pietro che diceva: “E a noi che abbiamo lasciato tutto, cosa darai, che ricom-

pensa?” Abbiamo una grande ricchezza spirituale. Sì. La grande ricchezza spiri-

tuale è data agli ultimi, a quelli che capiscono che ricevono per grazia e per amore 

il dono gratuito. Il Signore non può dare a nessuno meno di un danaro perché serve 

per vivere. E cosa serve per vivere all’uomo? Serve l’amore del Padre, serve essere 

figlio, serve Dio stesso che è amore. Dio non può dare di meno di se stesso. Dà tut-

to. Anche a chi arriva all’ultima ora. Anzi chi arriva all’ultima ora lo chiama per 

primo perché dice: hai penato tanto; gli altri dal mattino erano sicuri di avere già 

tutto fino a sera; tu che hai vissuto nell’ansia le undici ore della tua esistenza, arri-

vato alla dodicesima ora vieni che almeno hai subito un respiro di sollievo! Dio 

non può dare di meno di tutto! Si dice che saremo retribuiti secondo le nostre ope-

re. Ma siamo retribuiti anche secondo la grazia. Nessuna nostra opera produce Dio 

e Dio ci dona sé stesso. Quelli che vogliono di più̀ da Dio, perché hanno lavorato 

dalla prima ora, non hanno capito che Dio dà sè stesso e, se disprezzano ciò che 

ricevono, disprezzano Dio. Vogliono ridurre Dio a un prodotto del loro lavoro. Vo-

gliono comprare Dio con il loro lavoro. Vanno direttamente contro Dio questi giu-

sti. Non hanno capito che lavorare dal mattino è la loro ricompensa che consiste 

nel fatto che dal mattino hanno lavorato con Lui. È l’essere con Lui la retribuzione. 

È l’essere come Lui la retribuzione. La nostra grazia è essere arrivati prima e lo 

ringraziamo, perché è un dono.  

don Maurizio 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Un occhio in avanti  

lunedì 14 ore 21.00 Incontro genitori 2^ elementare 

mercoledì 16 h 17.00 opp h 21.00 in chiesa GRUPPI DEL VANGELO primo incontro conoscitivo 

sabato 19 
Alla Messa prefestiva Mercatino missionario 

Due giorni chierichetti 

Domenica 20 

Dedicazione del Duomo 

h 8.00-12.30 Mercatino missionario 

Incontro Consigli pastorali col vescovo 

Due giorni chierichetti 

IL VANGELO IN CASA 
I gruppi del Vangelo 

Quest’anno proponiamo in Parrocchia i “GRUPPI DEL VAN-

GELO”, un’iniziativa per accostarci da vicino alla Parola di 

Dio, letta e commentata insieme, in piccoli gruppi, nelle case 

o nei locali della Parrocchia Il primo appuntamento sarà 

 MERCOLEDÍ 16 OTTOBRE, alle ore 17.00 oppure alle ore 

21.00, per la presentazione dell’iniziativa e per la sua organiz-

zazione. Chi fosse interessato dovrà dare la propria adesione 

in segreteria parrocchiale o direttamente ai sacerdoti entro la 

stessa data. 

                      CARITAS PARROCCHIALE -   MINI-RITIRI FORMATIVI 
 

Per tutti i partecipanti a vario titolo alle attività Caritas Parrocchiali e ad eventuali "interessati" ad approfon-

dire e conoscere la CARITAS Parrocchiale, si propongono tre  “Mini ritiri “nelle seguenti date: 

DOMENICA  17  NOVEMBRE 2024/DOMENICA 9 FEBBRAIO 2025/DOMENICA 25 MAGGIO 2025 

Gli incontri si terranno in località "extra Parrocchiali" (ma vicinissime!) dalle 9:00 del mattino alle 16:00 del 

pomeriggio. Dettagli e raccolta ADESIONI verranno comunicati ed inizieranno 15 giorni prima dei singoli 

eventi.  INIZIATE  A  SEGNARE  LE  DATE  SULLE  VOSTRE  AGENDE! 

Sabato 19 e domenica 20 agli orari delle messe  

 

Vendita di miele, dolci, cosmetici naturali,  

oggettistica, piante e fiori e ….tanto altro! 

In vista del prossimo MERCATINO DI NATALE (22/11-1/12) 

è possibile consegnare in segreteria materiale utile per 

la vendita. 

Orari segreteria: lun-ven: 9.30-11.30/16.00-18.00 



 

 

TERRA SANTA  

IL 7 OTTOBRE GIORNATA DI PREGHIERA , DIGIUNO E PENITENZA PER LA PACE 

Una giornata di preghiera, digiuno e penitenza è stata indetta dal patriarca latino di Gerusalemme, 

cardinale Pierbattista Pizzaballa, per lunedì 7 ottobre, a un anno dall’attacco terroristico di Hamas 

contro Israele che ha fatto «precipitare la Terra Santa, e non solo, in un vortice di violenza e di odio 

mai visto e mai sperimentato prima». 

In un messaggio alla diocesi patriarcale (che comprende, oltre a Israele e Palestina, Gaza inclusa, anche Cipro e la 

Giordania), il Cardinale ricorda: «In questi dodici mesi abbiamo assistito a tragedie che per la loro intensità e per il 

loro impatto hanno lacerato in maniera profonda la nostra coscienza e il nostro senso di umanità. La violenza che ha 

causato e sta causando migliaia di vittime innocenti ha trovato spazio anche nel linguaggio e nelle azioni politiche e 

sociali. Ha profondamente colpito il senso di comune appartenenza alla Terra Santa, alla coscienza di essere parte di 

un disegno della Provvidenza che ci ha voluti qui per costruire insieme il Suo Regno di pace e di giustizia, e non per 

farne un bacino di odio e di disprezzo, di rifiuto e annientamento reciproco». 

Il patriarca latino di Gerusalemme ribadisce la condanna, più volte espressa in questi mesi, «di questa guerra insen-

sata e di ciò che l’ha generata», e richiama «tutti a fermare questa deriva di violenza, e ad avere il coraggio di indivi-

duare altre vie di risoluzione del conflitto in corso, che tengano conto delle esigenze di giustizia, di dignità e di sicu-

rezza per tutti». Da qui un nuovo appello ai «governanti e a quanti hanno la grave responsabilità delle decisioni in 

questo contesto, a un impegno per la giustizia e per il rispetto del diritto di ciascuno alla libertà, alla dignità e alla 

pace». Impegno che deve coinvolgere tutti, perché, sottolinea Pizzaballa, «anche noi abbiamo il dovere di impegnarci 

per la pace, innanzitutto preservando il nostro cuore da ogni sentimento di odio, e custodendo invece il desiderio di 

bene per ciascuno. E poi impegnandoci, ognuno nei propri contesti comunitari e nelle forme possibili, a sostenere chi 

è nel bisogno, aiutare chi si sta spendendo per alleviare le sofferenze di quanti sono colpiti da questa guerra, e pro-

muovere ogni azione di pace, di riconciliazione e di incontro». 

Per fare questo, spiega, «abbiamo anche bisogno di pregare, di portare a Dio il nostro dolore e il nostro desiderio di 

pace. Abbiamo bisogno di convertirci, di fare penitenza, di implorare perdono». Da qui l’invito a una giornata di pre-

ghiera, digiuno e penitenza, per il 7 ottobre, «data diventata simbolica del dramma che stiamo vivendo. Il mese di 

ottobre è anche il mese mariano e il 7 ottobre celebriamo la memoria di Maria Regina del Rosario. Ciascuno, con il 

rosario o nelle forme che riterrà opportune, personalmente ma meglio ancora in comunità, trovi un momento per 

fermarsi e pregare, e portare al “Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione” (2 Cor 1,3), il nostro desiderio di 

pace e riconciliazione». Con il messaggio, il patriarca latino, propone anche una preghiera, per invocare l’intercessio-

ne di Maria Regina del Rosario «per questa Terra amata e i suoi abitanti». 

 

QUESTO IL TESTO INTEGRALE DELLA PREGHIERA PER LA PACE  

«Signore Dio nostro, Padre del Signore Gesù Cristo e Padre dell’umanità intera, che nella croce del Tuo Figlio e me-

diante il dono della sua stessa vita a caro prezzo hai voluto distruggere il muro dell’inimicizia e dell’ostilità che separa 

i popoli e ci rende nemici: manda nei nostri cuori il dono dello Spirito Santo, affinché ci purifichi da ogni sentimento di 

violenza, di odio e di vendetta, ci illumini per comprendere la dignità insopprimibile di ogni persona umana, e ci in-

fiammi fino a consumarci per un mondo pacificato e riconciliato nella verità e nella giustizia, nell’amore e nella liber-

tà. Dio onnipotente ed eterno, nelle Tue mani sono le speranze degli uomini e i diritti di ogni popolo: assisti con la Tua 

sapienza coloro che ci governano, perché, con il Tuo aiuto, diventino sensibili alle sofferenze dei poveri e di quanti 

subiscono le conseguenze della violenza e della guerra; fa’ che promuovano nella nostra regione e su tutta la terra il 

bene comune e una pace duratura. Vergine Maria, Madre della speranza, ottieni il dono della pace per la Santa Terra 

che ti ha generato e per il mondo intero. Amen». 
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DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

Offerte raccolte Settimana dal 16 al 29 settembre: 5147,72 €                               Grazie ! 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA  

Il centro di ascolto Caritas riceve SOLO su appuntamento telefonico.  

Chiediamo cortesemente di telefonare SOLO durante gli orari di apertura 

del Centro di Ascolto al numero  347 8052929  

Orari apertura: SOLO MARTEDÍ 17.00 - 18.30   GIOVEDÍ  17.00 - 18.30   

SABATO CHIUSO 

Alcuni volontari sono disponibili anche per accompagnare malati o anziani in Ospedale per 

esami, in Posta per pagare bollette e per altre necessità. 

Per queste iniziative identificate con il nome “BANCA del TEMPO” si faccia ugualmente 

richiesta con congruo anticipo, al numero del CENTRO d’ ASCOLTO (347 8052929) o a 

quello della segreteria parrocchiale (02.5391750). Entro una decina di giorni verrete ricon-

tattati.  

PER INFORMAZIONI SU ALTRE ATTIVITA’ ED INIZIATIVE IN MADONNA DI FATIMA, 

POTETE TELEFONARE IN  SEGRETERIA PARROCCHIALE  ALLO   02 5391750           
Da lunedì a venerdì  dalle  9.30  alle 11:30   e dalle  16.00 alle  18:00 Sabato chiuso 

ORARIO SS. MESSE  

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

Domenica 6 

VI DOPO IL MARTIRIO 

h 16.00 Cresime  

h 21.00 Preghiera di affidamento a Maria (all’Assunta) 

lunedì 7  

B.M.V. DEL ROSARIO 
  

giovedì 10 
Da oggi ogni giovedì: ore 18.30: Adorazione eucaristica e possibilità di con-

fessione a Fatima 

sabato 12 h 16.00 Battesimi 

Domenica 13  

VII DOPO IL MARTIRIO 

Da oggi: Messa festiva delle 8.30 all’Assunta  

h 16.00 Battesimi 

Pomeriggio: Incontro Consigli pastorali decanato Vigentino 

RIAPERTURA  

CHIESA  

DELL’ASSUNTA 

Ogni martedì  

dalle 15.30 alle 17.30  

la chiesa dell’Assunta  

è aperta per la preghiera   

personale e la recita del S. 

Rosario 

Da domenica 13 ottobre  

la S. Messa domenicale 

delle ore 8.30  

verrà celebrata all’Assunta 

Speciale preghiera per... 

 

 

 

Riprende da giovedì 10  ottobre 

alle ore  18.30 a Fatima  con la 

possibilità di confessarsi 

Oltre alla recita individuale o in piccoli gruppi, in 

Parrocchia sono previsti  

momenti comunitari alle ore 8.30 e 17.30  

a Fatima prima delle due messe feriali. 

 

Durante la festa di apertura dell’Oratorio abbiamo raccolto 1600 euro dalla ven-

dita dei biscotti e 1574  euro da quella dei gioielli delle “Signore degli anelli” che uniti 

ai 984 euro ricavati  della lavanda di domenica scorsa  hanno contribuito alle spese 

per il  rifacimento dei giochi dei bambini. 

Un grandissimo ringraziamento a tutti coloro che si sono prodigati per la buona riu-

scita della festa e ai parrocchiani per la loro generosità.  

CARLO POZZI (Via Chopin 48) di anni  86 deceduto il 1° ottobre 


